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In “Mare fuori” interpretava il
ruolo di Nina. Nella realtà è una
ragazza che la città la vive, spes-
so anche la sera. Greta
Esposito, 22 anni, è na-
ta nel centro storico:
al cinemaha recita-
to in “Qui rido io”
di Mario Marto-
ne e “Mixed by
Erry” di Sidney
Sibilia.
Nella fiction

Rai che si ispira al
carcere minorile di
Nisida ora la giovane at-
trice non lavora più, il suo
personaggio è stato ucciso. «Nel-
la realtà episodi del genere acca-
dono continuamente» dice, in ri-
ferimento a quanto è accaduto a
Mergellina. «Inaccettabile. Che
ungiovaneperda la vita, e che la
perdacosì».
Le cause possono essere va-

rie: «Assenza delle istituzioni e
delle forze dell’ordine, ma an-

che unmale atavico che caratte-
rizza i nostri territori. A Napoli
scontiamo una prossimità tra

zone normali e luoghi del
conflitto, più che in al-
tre città». Lei è nata a
Forcella e vive a via
Duomo: «Nasco in
una famiglia bor-
ghese, papà do-
cente universita-
rio e mamma me-
dico. Sono cresciu-
ta affiancoagiovani
che invece una fami-

glia che timanda a scuo-
la non ce l’hanno e il male

non lo riconoscono più». È dun-
que la società, spiega, «che ha
trasformato il dialogo tra classi
in una questione di noi contro
loro. Ed è molto grave». Esposi-
to si trova a interpretare spesso
ruoli difficili ma non si nascon-
de: «Forse sì, è colpa dei modelli
mediatici. Chi cresce in una fa-
miglia sana sa riconoscere che è

finzione, chi non ha quei codici
tende a imitarli. Fa male dirlo
ma può succedere anche que-
sto, nel vuoto di valori». E poi
pone una domanda scomoda:
«Io lavoro in quel mondomami
chiedo se è giusto che si faccia
fiction da drammi come il disa-
gio giovanile, la criminalità, le
morti». A lei non capita spesso
di trovarsi in difficoltà, nelle not-
ti della giungla napoletana, ma
«più che un’emergenza è la nor-
malità. Ciò che è successo aMer-
gellina, in centro lo vediamo
spesso. Peroramiè andatabene
e per carattere non mi arrendo,
ma non me sento di giudicare
chi hapauradi uscire».
Infine un messaggio ai suoi

giovani fan che spesso a quel
mondo difficile appartengono:
«In una società dove si muore a
18 anni, chiedo ai miei coetanei
di cercareunapropria identità».

giovanni chianelli
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SindacoGaetanoManfredièil
secondogravefattodisangue
cheavvienenellazonadi
Mergellina:undiciannovenneè
ingravissimecondizioni,nella
nottetradomenicaelunedìè
statouccisoundiciottenne,cosa
stasuccedendo?
«Sicuramentec’èuntemadella
violenzachestanellasocietàdicui
tenerecontocheperòsomma
aspettimoltodiversitraloro.
Anchegliepisodichecisonostati
varianodaunaviolenzagiovanile
legataafenomenidibullismoodi
violenzagratuitacomepuòessere
unalite,altricasicheinvece
riguardanofenomeni
camorristici.Lasommadeidiversi
aspettifasìchecisialanecessitàdi
controllidelterritoriopiùserrati,
soprattuttodinotteeinalcune
areepiùsensibilidellacittà».
Dimezzocifinisconoquasi
sempreigiovani.
«Quellochecolpisceèchesono
tuttepersoneminorenni,giovanio
giovanissimiequestaèquestofa
moltoriflettere».
Qualèlasuariflessioneal
riguardo?
«Iltemadelcontrollodelterritorio,
neabbiamoparlatoconministero
degliInterni,questoreeprefetto.
Sonoepisodicheavvengononelle
orenotturne,credocheserva
maggiorepresenzadelleforze
dell’ordine.Epoic’èovviamente
untemasocialecheva
approfonditoperquelloche
riguardalaviolenzadei
giovanissimi,deiragazzinisottoi
14annichenonsonopunibili,pure
suquestotemabisognacombinare
attivitàrepressivaequelladel
recupero».
Leièperl’abbassamentodell’età
dellapunibilità?

«Nonèquestalasoluzione,penso
siamoltoimportante
responsabilizzarelefamiglie
rispettoaquesticomportamenti,
lamancanzadelcontrollo
familiarediventaunfattore
determinante»
Hachiestounrinforzodelle
forzedell’ordinealViminale?
«Sì,facciamoriunioniperiodiche
conprefetto,questoreeanchecon
lapartecipazionedelministropoi
peròc’èancheunlavorotecnico
permigliorarelemodalitàdi
controllodelterritorio.Comele
operazioniadaltoimpatto

nell’areadellaStazionecentralee
inaltrezonedellamovida.Attività
chesonoinesseregiàdaunanno».
Insistemoltosullacopertura
notturnadeicontrollici
potrebberoesserenovitàal
riguardo?
«C’èunproblemadi
organizzazionedeiservizi
notturni,quelloèilperiodopiùa
rischioesuquestoseneèparlato
varievolteepossoaffermareche
c’èsicuramenteattenzioneda
partedelministro,delrestoèun
problemachenonriguardasolo
Napoli,maanchelealtredue

grandiareemetropolitanecioè
RomaeMilano, iproblemisono
uguali».
Temechequestiepisodipossano
intimorireituristicheaNapoli
arrivanoacentinaiadimigliaia?
«Sonoepisodichenonhannovisto
aggressioniversoituristi lacittàè
sostanzialmentesicura,maè
chiarochedobbiamoaveregrande
attenzione.Èimportante
l’impegnodelleforzedell’ordinee
delViminaleedèaltrettanto
chiarochelasicurezzaèil
prerequisitoallosviluppodella
città.Nonèsolounproblema

napoletanocisonostatiepisodi
violentiallastazionediMilanoea
Roma.Purtropposonoproblemi
comuniallegrandicittà.Edè
ancheconseguenzadiun
momentodoveicomportamenti
violentisonomolteplici».
Chiamministral’ordine
pubblicoelagiustiziaritieneche
incittàgirinotroppearmi:lei
chesensazioneha?
«Quellochemiveneriferitodalle
forzedell’ordineedalla
magistraturaèchesoprattuttotrai
minorennicircolinoarmidataglio
equestoèmotivodi
preoccupazione».
Cheappellosisentedifareal
Governo?
«Civuoleimpegnonelcontinuare
suquestalineadelcontrollodel
territorioerepressionecon

sempremaggioreintensità,
questoèfondamentale

ebisognalavorare
sulsociale
soprattuttoper
quelloche
riguardai
minori».
Glichalet-
in
particola-
rea
Mergellina
-sembrano
essereluoghi
dovesi

consumanodi
nottegliepisodidi

violenza:ilComune
controllaesercentied

esercizicommerciali?
«Propriosuglichaletcisonostate
varieattivitàdicontrollo,enon
soloagliesercentianchesuchili
frequenta».
SindacoaMergellinaidissuasori
divelocitàquandoverranno
installati?Semprec’èstatgente
travoltaeuccisadaautoemoto.
«Ancoraqualchesettimanasono
statiapprovatiinprefetturastiamo
procedendoconl’acquisto.Mail
nodoèdelocalizzarelamovidaeci
stiamolavorandopensoalMolo
SanVincenzoealCentro
direzionaleeciproveremogiàin
estate».
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«Purtroppo ci sono giovani
che imitano modelli negativi»

L’intervista Gaetano Manfredi

«Subito più controlli di notte
ma le famiglie sono assenti»
`Il sindaco: «C’è attenzione da Piantedosi
stessi problemi anche a Roma e Milano»

`«La riduzione dell’età punibile non è
una soluzione: repressione e recupero»

Il colloquio Greta Esposito (Mare fuori)

«IL NODO È SPOSTARE
I LUOGHI DELLA MOVIDA
CI PROVIAMO IN ESTATE
STIAMO VERIFICANDO
TRA IL MOLO SAN VINCENZO
E IL CENTRO DIREZIONALE»

LA LITE NOTTURNA

PER UN PESTONE

Un colpo di pistola al
petto, sparato durante
una lite che neppure lo
riguardava, un alterco
scoppiato solo per un
piede pestato: è morto
così Francesco Pio
Maimone, 19 anni , e
residente nel quartiere
Pianura. Tutto è accaduto
intorno alle 2.20 della
notte tra domenica e
lunedì davanti a un
chiosco di Mergellina.
Qualcuno pesta il piede a
qualcun altro. Sspunta
una pistola e si sente il
fragore di 3 colpi
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